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SILENZI E MANOVRE 
inU'accordo con l'URSS 

[/. 

Come si spiegano le accoglienze, 
non oneste né liete, fatte dalla 
stampa governativa a j nuovo a c . 
cordo commerciale itulo-Mivietico; 
jj *iir>iizin dopo i commenti e i 
riiidizi evasiti e menzogneri della 

, pri^a-g-iT.Tu»-'.'.? Come si «piega 
la frcdde/^a ostifè'rrerjjiornali as­
serviti AÌ circoli ' finanziari più 
malsani e corrotti, di fronte a un 
fatto la cui importanza r le «ni 
favorevoli ripercussioni sulla no­
stra vita economica e sulle posi­

zioni internazionali del nostro pue-
' e sono per tutti evidenti e fuori 
"iscusisione? Si vuol soltanto evi-
are un colpo d'irò, una .smentita 
olrnne. alle prevenzioni antisovie-
iche .succitate e nutrite dalla 
tnrnpa reazionaria ? O non affitt­
ano, piuttosto, in questo atteggia. 
ento, i primi sintomi di una ten. 

lenza a sabotare le nuove, grandi 
ossihilità che si offrono al nostro 
onimercio e al nostro lavoro? I.e 

tendenze al sabotaggio del nuovo 
accordo, che si manifestano nei 
circoli finanziari, anche democri­
stiani, non possono stupire ove si 
pelici alle .speculazioni sfrenate, 
alle operazioni scandalose, larga­
mente favorite dal carattere esclu­
sivo. monopolistico, di altri accor­
di. di altrj_ scainjn\ o di certi nou 
J: :~ pressati* < aiutf*»r"Daì-punto 

di.si 

i 

àjJvi .ta dejrli interessi del Paese, 
della parte .sana della nostra indu­
stria e della nostra economia, tutto 
ciò non fa che accrescere il va­
lore di un accordo schietto e leale, 
concluso su una base di piena pa­
rità e di piena reciproca indipen­
denza .con l'esclusione di quei sof-
"ocanti interventi nella nostra vita 

omica - notifica, di quegli in-
trighì 'V^i queÌle~e*cir.Vmanovre 
che aprono il campo alla più scan­
dalosa speculazione e corruzione. 

E' naturale che i grandi profitta­
tori del piano Marshall, «lei flui­
do lire, dei crediti in dollari, a 
parte ogni altra considerazione 

Solitica, fremano di collera all'i-
ea di avere a che fare con ima 
ntroparte che non è costituita 

a gruppi di filibustieri dell'indu-
tria e della finanza, ma da un 
nesto governo di lavoiatori. Co-

oro t h è si preoccupano della ri­
costruzione e dello sviluppo della 
ostra economia, della pace, dei-

nostra indipendenza, non pos-
no invece che rallegrarsi di que-

to evento. 
Basta un atomo di buona fede 

f di obiettività perchè l'impor­
tanza J dell'accordo «alti agli oc­
chi. I nostri scambi commerciali 

Testerò ammontano eomples-
vamente, nei duo «rasi, « 1300 

miliardi di lira annue. Di questa 
somma 550 miliardi sono assorbi­
ta dagli scambi con gli Stati Uniti, 
900 dal commercio con l'Argen-
tJna. 110, Tale a dir* 1*8* «fi tutto 

1 nostro commercio estoro, ia vir-
k del nnoro ««cordo, dal coni-
sorcio con ITJ.R.S.S. Tntti gli ai-

paesi, i eonapresi avelli della 
telìazions., Marshall. vangon o 

io- dopo< rtajflii'rtwva con 
Siardi, la *»ii»or«» •©• 70. 

B e i n o «on 38, la Fravria aon 
» l eoa 

A aloaoi slonsaK. s n o a d o i optali 
fe cifre del nostro commercio con 
nJRSS , nel compleaso Óti nostri 

. scambi internazionali, sarebbero 
i «'irrisorie > * < insigniftoanti >. «ì 

dimostrano stupidamente ridicole. 
f)i colpo, nonostante il pian« Mar­
inali, nonostante i TÌscoli * i ri­
gidi oontroHi cbs esso impone alla 
nlostra economia, aonostante le re-
sbteuas s W prevoazioai politiche, 
VUniona Sovietica prende il terzo 
fusto tra i Paesi «he haaao rela-
éxmi coni marciati aon (Ital ia e 
tasorbe da sola Y»% éi tutto il no-
sfeo coHunaroio iateraasioaale. A 
O W J risoHaso aasebbe stato pos-
^ n t s ginngera molto teaspo pri­
ma, anche vn anno a »a aano e 
jiecro fa. Tempo pTerioso sottrat­
to alla nostra ripsesa aoonomica 
per not iv i del tntto estrane: ai no­
stri interessi nazionali. Vedono an­
che i ciechi che quetta è la via 
sulla quale bisogna proceder* per 
dare nuovo slancio alla nostra at-
tiritÀ produttiva, nuove possibili-
rè di lavoro al nostro popolo, nuo­
vi 5bocchi al nostro commercio. 

L'economia delFUnioae Sovietica 
• quella ari paesi deH'Knropa 
orientale, complementari della no. 
atea, offrono le maggiori possibi­
lità di normali e durevoli rappor­
ta di scambio, tanto i rero the , 
fio d'oggi, nonostante tutte le re­
more e le pastoie frapposte da una 
nefasta politica di asservimento 
aì capitalismo americano, nono­
stante l'ostinata cattiva volontà di 
un governo legato nan i e piedi 
a interessi inconfessabili, le nostre> 
esportazioni, con l'applicazione del | 
nuovo accordo, saranno assorbitej 
appunto dall'URSS e dai paesi dei.i 
l'Europa Orientale nella misurai 
di quasi il 206-fc. E* ormai dimo-j 
strato che ogni tentativo di foa-j 
dare i nostri rapporti economici j 

_ internazionali sugli scambi con 
|V5 paesi la cui economia non è com-
• plcmentare della nostra, st risolve 
; inevitabilmente in una costruzio­

ne effimera e pericolante, in un 
, castello di carte, non solo, ma an-
--. che nella progressiva paralisi della 
i' nostra economi*, nell'instabilità 

\„\ della moneta, nella disoccnpar.io-
ne, nell'impoverimento e nella mi. 
seria del nostro popolo. .Valga I V 

sen ip io del la Francia . N e s s u n o 
contenta che si d e b b a n o m a n t e n e ­
re col v ic ino paese i migl iori e più 
a m u l i c w i l i rapporti , ma q u a n d o 
si ass is te al fat icoso lavor io c h e si 
wi <(iiii|>icii(lo per g iungere con 
esso ad una unione dogannle , non 
M p u ò non ri levarne l 'assurdo, se 
si t iene presente c h e nonos tante 
le spinte , gli inco ia^g ia iuent i , i 
coord inament i del p i a n o Marshal l , 
il c o m m e r c i o del l 'Ital ia con la 
Francia , non supera il 2'e del no­
stro c o m m e r c i o i t i terna/ innale , 
prowi ev idente c h e le due e c o n o ­
mie non possono integrarsi e c o m ­
pletarsi u v icenda. Si ha per lo 
meno il dir i t to di chiedere q u a l e 
c o m p e n s o otterrebbe l'Italia per 
un a c c o r d o che a v r e b b e c o m e pr i . 
UIH e immedia ta c o n s e g u e n z a la 
ca tas tro fe del la nostra industr ia 
v inicola . Forse le promesse fatte 
dal democr i s t iano s ignor Ridatil i 
la vigi l ia <lel 18 apr i l e? 

N o n si può inoltre 110:1 rile­
vare c h e se gli s cambi con 
gli Stati Fi l i l i e con l 'Argeu-
tiua si som» m o s t r u o s a m e n t e 
gonfiati r ispetto al passato , c i ò 
non signif ica ancora che n u o v e 
normal i correnti di traffico si va­
d a n o a v v i a n d o con questi pachi. 
Il pesante m e c c a n i s m o del p i a n o 
Marshal l non può servire clic a 
cos truz ioni artificiose e di scarsa 
dura la . I prezzi impost i e le a l tre 
coerc iz ioni la«ciauo prevedere a 
breve s cadenza una resa di cont i 
disastrosa. Si è ins inuato c h e gl i 
acquis t i di g r a n o ne l l 'URSS non 
e r a n o c o n v e n i e n t i a c a u s a del prez- i 
zo p iù e levato , ma oggi si v e d e j * ^ 
c h e è vero e s a t t a m e n t e il contra­
rio: l 'FHSS ci vende il g r a n o « l 
prezzo med io del m e r c a t o inter­
naz ionale , mentre a b b i a m o p a g a t o 
il g r a n o acqu i s ta to in Argent ina 
dal TI) all'so*^ più caro . Perchè:' 
Forse perchè c o n quel d a n a r o l'Ar­
gent ina potesse dare la m a n c i a 
agl i sc iagurat i specu la tor i c h e 
s m a n t e l l a n o i nostri impiant i indu­
striali per m a n d a r n e oltre O c e a n o 
le a t trezzature? Inoltre, gli S t a t i 
L'uiti e l 'Argentina — ma non cer- ( 

to l ' F H S S — «ono i paesi che ogni 
unno, disiro«irono_s> d à n u o , in p a - l 
ito al b e s t i a m e mil ioni di torniti- j 
late di fr i imeulo per mantenerne 
e l e v a t o il prezzo . N o n è diff ici le .; 
con quest i s istemi, far salire a l l e 
s te l le l e c i fre dei nostri s cambi 
con l 'America . A denti stretti , a n ­
c h e : u n a parte del la s t a m p a g o ­
vernat iva d e v e r iconoscere c h e lo 
a c c o r d o c o m m e r c i a l e i ta lo-soviet i -
co è « u n b u o n affare > per m . 
t rambe le parti , c h e i nostri n e g o ­
ziatori ne sono soddisfatt i . 

FELICE PLATONE 
(CoatlnM In 4. patina 5. colon Da) 

BILANCIO FALLIMENTARE DI UNA POLITICA 

Dichiarazioni di Sforza 
sullo scacco subito a Parigi 
Nessun incontro con il Ministro degli esteri britannico - Si accentua­
no le voci di rimpasto - Taviani promette ministeri agli scontenti 
I giornalisti diplomatici ai sono 

recati ieri mattina nell'abitazione 
del conte Sforza per fargli gli au ­
guri di Capodanno. Di auguri e di 
incoraggiamenti Sforza appare in 
questi giorni part icola!niente bìtso-
gnofco, poiché gli avveniment i d a n ­
no eugellando in maniera ormai de­
finitiva il bi lancio fal l imentare del­
la .sua politica. 

E' s intomatico che il MinUtro 
degli Eeteri abbia «entito il b iso­
gno di iniziare l e s u e dichiarazio­
ni con una precisazione sulla tan­
to strombazzata e già cosi c lamo­
rosamente umil iata « nuova fat>e 
della politica estera italiana ». Kgli 
ha detto: « Si vratta piuttosto Ui 
una accentuazione della politica 
estera finora praticata >. Kd ecco 11 
bilancio di questa polit ico: 

1) Rispondendo al le domande 

irò il recinta anamatora e t iran­
nie* di Ciane K s i Bcek. La g io ­
vane donna pari* durante una, 
manifoataaioaa di protesta t e s a t a 
a Sciancai nel novembre aeorao 

del giornalisti aulla dec is ioni del­
l 'Assemblea nazionale francese di 
bocciare la ratifica del trattato Bi-
dault Sfoiza bulle rettifiche dì 
frontiera, il Miniatio degli Esteri 
ha dichiarato: »Io ne sono seccat is -
s lmo ed irritato». Schumaii mi ave ­
va accennato a Cannes a difficol­
tà dovute ad un coacervo dì inte -
re**sl locali « di suscett ibi l i tà par­
lamentari, ma io avevo sperato che 
il governo francese ritirasse il pro­
getto di ratifica dall 'Assemblea ». 

2) A proposito dell 'opposizione 
dell'Inghilterra al l ' ingresso del l 'I­
talia nel patto atlantico, Sforza non 
ai è detto affatto s icuro di r icevere 
ufficialmente copia del progetto 
che il Dipart imento di Stato ei è 
incaricato di notificare ai paesi in­
teressati . Egli ha anche c-mentito la 
esistenza di un s u o progetto di in ­
contrarsi con Bevin . « I v iaggi — 
ha detto Sforza — sono ne l mondo 
diplomatico s igi l l i e non chiavi di 
trattative ». 

Dopo aver dichiarato eh* egli non 
ha mai parlato con alcuno di pat­
to mediterraneo, Sforza ha s m e n ­
tito il progetto di v iaggio di De 
Gasperl « Washington che le infor­
ma/ ioni di agenzia invece confer­
mano. Se ne può dedurre c h e 11 
progetto di v iaggio esiste, poiché 
non è la prima volta che 11 Pres i ­
dente del Consigl io tratta e c o n ­
clude «uoi viaggi all 'estero per fi­
ni ignoti al Ministro degli Esteri . 

Per questo è a t t e s 0 con curio­
sità il col loquio che De Qasperl. 
tornando s tamane nella capitale. 
avrà con Sforza. E' possibile im­
maginare gli umori del Presidente 
del Consigl io e anticiparne te rea­
zioni agli ultimi clamorosi Insuc-

! cesai di Palazzo Chigi da una no -
1 ta ufficiosa pubblicata ieri mattina 
su un autorevole giornale gover­
nativo. « De Ga-speri — scrive il 

jgiornele — giudichari » s e l'aztone 
che Sforza gli proporrà risponde 

lallo &copo o s e va modificata. Non 
si r ivela alcun segreto se «1 ri­
corda che l'azione del Ministro d e ­
gli Esteri non è andata esente da 
riserve nel le recenti adunanze de ­
gli organi direttivi della Democra­
zia Cristiana-

Certamente 11 ritorno di ^ e Ga­
sperl rende attuali l» prospett 'v» 
di una crisi o di un rimnarfo Que­
ste previsioni potranno avere una 
conferma nel prossimi giorni. In 
occasione de'l'assemblea organiz­
zativa della D. C. Sembra che Ta­
viani abbia promesso la crisi agli 
scontenti di tutte le tendenze per 

M I N D I OS AK 

Forti scosse di terremoto 
ieri a Roma Terni e Rieti 

Danni alle abitazioni di Terni - Paiie* tra la popolazione - Singolare profezia 

Ieri notte alle 4,32, per circa s e t ­
te minuti gli apparecchi sismici di 
Roma hanno avvert i to una «cossa 
di t e n emoto. Particolarmente in 
certi quartieri, per a l c a l i <oc«.ndi, 
la scossa è stata avvert ibi 'e anche 
dalla sensibil ità umana. Numerore 
persone infatti sono state svegl ia­
te da' sonno, sotto l ' impressione 
del movimento tellurico. 

Roma non è stata però la zona 
ove il movimento si è sv i luppato 
con maggior Intensità. La scossa 
ha interessato una vasta porzione 
dell'Italia Centrale, particolarmen­
te del Lazio e dell'Umbria. Il suo 
epicentro, secondo i primi ril ievi. 
si può riconoscere nella regione del 
monti Lepini. a ctnquanta-sesssnta 
chilometri da Roma. Particolar­
mente interessate le zone di Spo­
leto. Terni, Rieti . In questa u l t i ­
ma città, secondo segnalazioni per­
venute . si debbono lamentare a n ­
che danni alle abitarion.. alle con­
dutture. agli impianti telefonici . 
Fortunatamente nessun colpito tra 
la popolazione civi le . 

A Terni, dove la SCOSSM è stata 
breve ma assai sensibi le , al sono 
verif icate scene di panico tra la 
popolazione. Le famiglie s i sono ri­
versate nel le strade, e. nonostante 
i l catt ivo tempo. • ! sono rimast» » 
lungo in preda e forte apprensione. 

A Rio Dutri. s 23 chilometri da 
Terni si sono avuti Ingenti danni. 
Cinquanta case sono state rese ina­
bitabili . A Pol:no. o v e giorni fa ne l ! 
cor*o di uno precedente scossa era j 
crollata una vecchia torre. !e sce - i 
ne di panico hznno assunto una ' 
intensità particolare. Numerose ca­
se sono lesionate. 

La scossa di ieri fa seguito ad 
una ser ie di scosse minori che han­
no avuto luogo in parecchie regio­
ni d'Italia negli ultimi giorni, par­
t icolarmente in Toscana, in U m ­
bria. in Puglia, ir. Sardegna. 

- Da molte parti s i fa ri levare una 
singolare coincidenza. Proprio in 
questi giorni, esattamente il 2s d i ­
cembre ricorreva il quarantesimo 
anniversario del terribile terremo­
to di Messina e di Reggio, nel qua­
le trovarono la morte duecentomi­
la persone. Tornano anche di a t ­
tualità le improbabili profezie di 
un meteorologo inglese. t a > Wil­
liam Wheeler, che aveva previsto 
un intenso terremoto sull'Italia peT 
l prossimi giorni. Naturalmente pe ­
rò tale previs ione non può essere 
fondata su alcun dato di fat­
to, dato che 4 assai difficile poter 

prevedere gli sconvolg iment i t e l lu ­
rici spec ia lmente alla distanza di 
tempo in cui si esercitò la profe­
zia del Weehler. 

L'evaaiaifeM della Corea 
ctattfetati H 25 ditenére 

LONDRA. SI. — tJn comunicato det­
tai Tarn, diramato stamane da Radio 
Mosca, renda noto d i e la evacuazione 
deT.a Corna, da parte delle truppe so­
vietiche, e stata portata • teimlna 
U 23 dlcembr*. 

« In conformità atte decisioni d«l 

Constarlo <*«4 Soviet Supremo — dice 
precisamente ti comunicato della To-tt 
— Il consiglio del ministri dell'Unione 
Sovietica ha deciao di ritirare dal ter­
ritorio della Corea i^ttenrrionale tutte 
la truppe risme di occupazione, 

COMUNICATO * 
L« D i r e z i o n a d e l P a r ­

tito C o m u n i s t a I ta l iano è 
c o n v o c a t a in R o m a p e r 
m e r c o l e d ì 5 g e n n a i o 1 9 4 9 
a l l e o r e 1 4 , 3 0 . 

totalizzare il numero di voti ne ­
cessari alla sua nomina a Segre­
tario del Partito. «Tavtanl è 1» 
crisi», dicono a Montecitorio 1 dl-
ngent : della Democrazia Cristia­
na e tutti sembrano piuttosto ec­
citati dalla prospettiva di una ri­
distribuzione dei portafogli 

A questo proposito ha fatto un 
certo chiasso la proposta avanzata 
Ieri mattina dal deputato demo­
cristiano Dino del Bo, sul le colonne 
del giornale di Gronchi, di indire 
per il mese di gennaio una riunio­
ne del le direzioni dei partiti demo­
cristiano. saragattiano e repubbli­
cano per studiare ins ieme tutto 11 
problema del funzionamento de) 
governo. La proposta di Del Bo 
nasce dalla costatazione che fino 
ad oggi non vi è stata collabora­
zione m seno al Ministero e che i 

singoli dicasteri hanno agito cia­
scuno per conto proprio « senza te-
nPr presente la convenienEa e il 
dovere di ritrovarsi in un settore 
più vasto di compenetrazione e di 
jintesl ». Al di !à degli intercisi di 
gruppo o di cricca che la muovono 
essa denuncia chiaramente che il 
bilancio di attività del Governo è 
riamorosamente passivo non solo 
nel campo della politica estera ma 
finche In quella Interna 

Il razionamento 
abolito in Polonia 

MOSCA, >l — La Tasi ha da Var­
savia che 1! Ministro dell'Industria e 
del Commercio polacco Mine ha an­
nunciato che 11 razionamento verrà 
abolito da domani In »utta la Polonia 

SALUTO 
di Capodanno 

di PALMIRO TOGLIATTI 
Tuffo sommato, questo anno 194S 

che stanotte abbiamo tottcrrato. 
non è poi stato cosi catt ico. per «I 
nastro partito, come qualcuno 
atircbb* desiderato ed' ha n»ich»? 
cercato che fosse. Siamo stati al 
centro della «'funzione del nostro 

ratio lo strumento ariaito per »«-
pannar* i popoli r spingerli alla 
guerra, in rcnlrd di una cosa so­
prattutto sono occupali e preoccu­
pati, — * qtic*ta e la forza. In ro­
bustezza. In capacità di lotta del 
nostro grande partito 

Paese e ITI certi momenti anclie i Sono tre*, m rampo un nnno 'a. 
dclld situazione intemazionale; ma col grido: * / comuuisi' fuori (ea-
i polsi non ci hanno tremato e con ! gp.' » Hanno cernirò, facendo ai-
onore siamo passati atirarcrso i ! ins^inare uno di noi il 14 Inalo, 
frangenti. Sappiamo benissimo co-|r!i farci cadere nel provocarono 
me stanno le cose: tutti questi tip» tran^Uo che avrebbe dovuto scrn-
e tipacci che siedono al governo o]Te a gmsti/icarr nnori lo io delitti 
vi san rappr e sanati, e tanto si j ,vOJ, portano (fi no>. e ve! ptomnh 
sforzano di far credere a chi U V | P dal seggio di presidente del ron­
de ed ascolta di esser preoccupali, tiglio, se non f remando ri» rabb'ct 
di tante strane cose, dalla demo- [ e schiumando d' Offe. F. ne hanno 
crazia « fiduciaria » ch'è l'ultima j bene il motivo! A'r.i siamo qic , 
troi'afa di Stenterel lo De Gasperi ] «chierati, n file sempre più folte. 
(ma l'avevano già inventata, pn-\ver impedire che il nostro Paese 
ma di lui, tutti i reazionari e t i - l i m trascinato a un'altra catastrofe. 
rannelli fn erba da che mondo d 
mondo) , sino a questa famigerata 
* unità dell'Europa » che' ti redo e 
non ti veao a seconda che plt im 
penal i s t i ci trovano o non ci tro-

IL REGALO DJ CAPODANNO DEL GOVERNO 

Gli aumenti delle tariffe ferroviarie 
approvati ieri dal Comitato Prezzi 
Quadruplicati gli abbonamenti per i lavoratori - / granili invalidi 
dovranno pagare di piti perchè, secondo Corbellini, non sono indigenti 

' All 'ora in cui tutti gli italiani si 
apprestavano a festeggiare la fine 
del 1948 il Comitato Interministe­
riale Prezzi, riunitosi m seduta 
straordinaria ha approvato i for­
tissimi aumenti del le tariffe ferro­
viarie proposti, dal Ministro Cor-
Bellini. 
-Gl i aumenti dovranno essere san­

zionati dal Consigl io dei Ministri 
in una del le pross ime sedute ed 
entreranno in vigore nel la seconda 
quindicina di gennaio, contempo­
raneamente agli aumenti degli sti­
pendi agli impiegati statuii. Il go­
verno vorrebbe cosi far credere 
agli ita' .i che sono stati gli s ta­
tali a provocare gli aumenti del le 
tariffe ferroviarie mentre la falsi­
tà di questo espediente è f*-— evi ­
dentissima. 

E" noto infatti che il Ministero 
dei Trasporti li .«tava preparando 
sin dalla scorsa estate. 

Come l'Unità ha rivelato da t em­
po gli aumenti gravano soprattut­
to sulla terza classe e sugli abbo­
namenti sett imanali agli operai ed 
impiegati . 

Ecco, .n pai t icolare , la tabella de­
gli aumenti per le tariffe viaggia­
tori: 

Gli aumenti degli abbonamenti 
per lavoratori ed impiegati (dai 
quali con provvedimento assoluta­
mente ingiusto sono stati esclusi gli 
artigiani! sono ancora più gravi. 
Eccone i dettagli . Per 10 K m . di 
percorso song stati ^aumentati da 
40 lire" a 170 (più che quadrupli­
cati!) . per 20 Km. da 56 a 260; per 
50 Km. da 84 a 460; per 100 K m . 
da 112 a 710 (addirittura sestupli­
cato!). Questi aumenti si appliche­
ranno integralmente a partire dal 
30 g-ugno prossimo mentre fino a 
questa data gli aumenti saranno 
limitati alla metà. Contemporanea­
mente sono state abbassate «I 50 
oer cento le r-.inzicnl del 70 e 60 
per cento di cui godevano alcune 
categorie di statali (militari ecc.) e 
•sono state d iminuite le riduzioni di 
cui beneficiavano numerose catego­
rie (studenti . Indigenti, assistiti da 
enti di beneficenza ecc.) 

1 e lasse 
S » 

s » 

1 classe 
a » 
3 . 

1 classe 
2 » 
3 -

I elasse 

% . 

1 elasse 
3 . 
3 • 

fruii attastt 
100 Km. 
882 
473 
286 

300 Km. 
2.450 

SHTI fruii 

890 (1 V.) 
500 (5 V») 
330 (15'/t) 

1.298 
700 

2.630 (7 Vt) 
1.490 (14V.) 

990 (41 Vi) 

500 Km. 
3.682 4.380 (18 %ì 
1.947 2.480 (27 V») 
1.144 1.650 143 Vi) 

800 K m . 
5.124 6.6O0 (27 •#> 
2.706 3770 (39 Vt) 

.1.595 2.510 (57 W 

1000 K m . 
8 JOB 8.050 (37 •'•? 
3.080 4.560 (48»/,) 
1.815 3.040 (67 Vt) 

A questo proposito siamo in sra­
do di r ivelare alcune gravissime 
affermazioni contenute nella i d a ­
zione che accqmpagna il progetto di 
aumento. In essa infatti è s cn t to 
che * la diminuzione delle facilita-
tioni è dovuta ali*>niiiipr»Htn dei 
funzionari delio Stato i quali, se­
condo la relazione avrebbe io abu­
sato della concessione. 

Ancor p m grave è la motivazio­
ne dell 'abolizione delle fncilitMziont 
ai grandi invalidi del lavoro. La 
relazione nel t e n t a t i v i di ma­
scherare l'odio di classe di Cor­
bellini scrive testualmente che 
i grandi invalidi - non sono indi­
genti -.' 

n Comitato Prezzi he aumentato 
fortemente anche le tariffe merci 
favorendo cosi la corsa al rialzo 
dei prezzi dei generi di maggiore 
consumo. 

L'Unione Sow.el.Cit riduce 
Oli scambi con la Juyoslaiia 

Uatteggiamento di Tito verso l'&RSS rende 
impossibile una larga cooperazione economica 

MOSCA. 31. — L'agenzia T A S S 
ha diramato il seguente comuni ­
cato: 

e A conclusione de l le trattative 
tra il ministero soviet ico del com­
mercio estero e la delegazione 
commercia le jugoslava, è stato fir­
mato a Mosca ;1 27 dicembre un 
protocollo r iguardante gli scambi 
commercial i tra i due paesi nel 
corso del 1949. In considerazione 
della politica p o c 0 amichevole 
svolta dal governo jugos lavo nei 
riguardi del l 'Unione Soviet ica , p o ­
litica che rende impossibi le m a n ­
tenere la cooperazione economica 
tra i due paesi sulla base di un 
criterio di larghezza, il protoco.'.o 
dispone che il vo lume deg': s camb. 

SARA9 COSF ANCHE NEL 1949? 

tra l'Unione Sovietica e la Jugo­
slavia venga ridotto nel 194:> ad un 
ottavo rispetto a quello del 1948> 

I solenni funerali 
di Guido De Ruggiero 
Einaudi segue la salma 
Si sono svolti ieri mattina a cu-

Siamo qui per smascherare le men­
zogne dei seri', del l ' impenni SITO 
puerran/ortnio; siamo qui per difen­
dere a pasto a pas*a <l pane e i 
diritti dei lavoratori. In libertà, la 
indipendenza, l 'arrcntre nella Pa­
tria. S iamo oggi quanti eravamo, 
come numero, un anno fa; mn sia­
mo più compatti, più consapevoli, 
più coinbarni i , pi« di prima vigili 
contro il nemico, quanto » più dt 
prima strettamente lepait alle mas­
se di lavoratori e di donne e uo­
mini onesti del nostro Paese, 

Signori guerrafondai del mondo 
occidentale e relativi lacche di Pa­
lazzo Chigi * del Viminale; signo­
ri industriali e agrari, nemici dì 
ogni progresso sociale d'Italia, e re­
lativi lacchè dei parliti di governo, 
vi è in Italia, oijgi. c/u, difenden­
do piorno per piorno e «ino afl'nl-
rmio of'mteressi del popolo e del 
Pae.te, r'iuiperiirn di attuare i vo­
stri pioni di utierrn. fjt rovina, rfi 
mpnijiiria e ffi miseria. Puor ro-
bustus et malitiosus. m o r e n e , ro­
busto che non si lascia moni nare, 
è il nostro partito. Con tsso biso­
gnerà fare i confi' 
' Compagni comunisti: i , colseisn-

za di aver con onore .'affo .'fronte 
alla situazione e scentanthr piitn 
parte dei piani del nemico! renda 
P'ù forte m noi U consapevole^;-! 
dei pravi nostri doveri. Attorno a 
noi vi e un popolo rlir soffrì', che 
è pieno di angoscia per t! nrpeent» 
e di ansia per il futuro. Noi siamo 
il partito cut spetta di soccorrere 
ai bisogni di questo vopolo inse-
anc.ndogli a resis'ere. a combattere 
contro i suoi nemici, a unirsi per 
la difesa del pane, della liberto e 
della pace, per la conquista dell'av­
venire. Il naitro partito dovrà es­
sere, quest'anno, più forte di pri­
ma; e questo vuol dire che ogni 
organizzazione r ogni compagno 
tingalo dovranno lavorare di più 
e meglio, con più grande abneon-
rione, con più chiara coscienza del 
fine comune r del compito di tutti 
i giorni. 

Vn augurio cordiale a tutti; ma 
prima di tutrr a coloro che sono 
stati -gettati in carcere per avere 
combattuto, come dovevano, contro 
la prepotenza. In reazione, l'ingiu­
stizia sociale. Sptro che tinto ti 
partito, in tutto ;l P a c e , farà quan­
to è necessario per manifestare tn 
quejfj giorni a questi combattenti 
l'affetto e la curo del popolo. 

Un saluto ai popoli e -• partiti 
d'avanguardia che iris eme con r;ot 
favornno per salvare la pace e co­
struire un mondo nuovo. Un saluto 

! particolare ai popoli dell'Untone 
Sovietica e ni loro grandi capi, che 

,™ ^«TI C I . I - i i., „ 1: J- r* J ' *" questo lavoro sono rh esempio ra del lo Stato J funerali di Guido i ^ . . . . . . 
n» rtuaa'am e di guida a tutta l umanità. ' 

Siate «nifi, compagni e amici, 
nella certezza incroVabile che pitt-

riETRAl.ATA (Rama) - Una del­
ta tragica* « taracene » dalle • • r -
gate romaaa. 

la Italia ci «otto 9.SS4.SSS stana» 
la meno di quello rh* aarebfce p 
raaktsoco* normale della popola-
slaae. 

Per «I pia. Calla stastsa a i «fetta-
stona «traalmeate esistenti, da-
•raafcero ansarne demolite perca* 

reticola»* « laaaltabll I t ^ a d -
Italia settentrionale. Il ! • *V ad* 

rttalU «entrale, 11 15 "f a r U l u l m 
meridional* a 11 IS «4 nella Isola. 
E Invera in untate stanze nomini, 
donne, vaccai a bambini conti­
nuano a vivere. In ano «tata la-
credibile di anperalTollamento a di 
antigienici!*: come In questa « ba­
racca . di pietraia!*. 

Statistiche accorate, inoltra, con­
fermano che II ZS m

t della abita­
zioni Italiane è «rivo dt co e Ina 
(neH'Italia meridionale II *•=%, In 
Lucania 11 SS «V), lì 33% e priva 
di latrlaa ' (nell'Italia merldaioate 
II 5*<*, nelle r u s t i e 11 74 "«). il 
«S *; è priva di arqaa (nell'Itali* 
meridionale U SS ' i , la Lucania 
I-SI %)! 

Sarà cast anche nel MS? TI Go­
verna propone 1 « pannicelli cal­
di » del fanfanl-ca*e P, quale — 
amnes ia che funzioni a p len 0 re­
gima — arriverebbe a fornire si 
e no aa decimo del vani necessari, 
ossia aoa arriverebbe aeppure a 
coprirà U SBOTO fabbisogno fbe 
si creerà ana» per anno. CI vuol 
altro, per risolvere 11 problema 
delle case: ci vogliono le profonde 
riforma di struttura che II popolo 
es i l e , ci vuote l'abbattimento del 
monopoli » delle catene corpora­
tive, ci TUA!» ana politica econo­
mica nuova a democratica. Per 
quanto at bartaraaa* aat ' » | «*• 

stari i t s l l sa l , 

• 

- - » » | r 

' * ' t 

De Ruggiero. 
Hanno assist ito a: funerali per­

sonalità del mondo polit ico e cul­
turale. amici , studenti e rappresen­
tanze dj Associazioni. Alle 10 15 
precise è giunto alla casa dell 'E­
st into in v.a Rossetti :I Pres .dente 
della Repubblica. Il Presidente ha 

{subito raggiunto la Camera arden­
t e . e dopo aver sostato per alcuni 
m.r.uti dinanzi alla Salma, ha a v u -

,to parole di commosse condoglianze! 
Der i fanv.gkar;. ' 

! Al le 10-35 la bara veniva deposta J 
(nel sarcofago di vetro del carro) 
Ifunebre, al lati del q u a > presta- ! 
i vano serv iz io carabinieri in alta 
1 uniforme. 
I II carro era seguito dalla rr.."gl:e 
e dai figl; dello Scomparso e da'. 

t Pres:dente della Repubbl.ca. a 
| fianco del quale si trovavano : Pre-
js.dent: de! Senato e della Camera. 

Dopo u n » cer-.monia funebre ne l ­
la chiesa *Reg:na Pac:s». alla q j a -

t e ha partecipato numerosa folla. 
.'. Pres idente della Repubblica fa­
ceva ri torno al Quirinale 

, KinaudI ha anche .nv.ato alla 
vedova de! prof. De Ruggiero il 

i seguente telegramma d: condo­
glianze: | 

I € La notizia de:la morte di Gui-
Ido De Ruggiero m: contrista pro-I 
(fondamente. Mentre m: associo a! 
cordogl.o del nvmdo culturale che 

'-aiuta reverente la d:part:ta del -
, l ' indimenticabile pensatore e m a e ­
stro Drego Lei e congiunti tutt: di 
accogliere l e nv.e p'.ù senti te con­

d o g l i a n z e . Luigi E.naud:». 
' Un telegramma di condoglianze 
jè stato inviato dal compagno D: 
Vittorio, a nome di tutte i lavora-

: Tori italiani un.ti nella CGIL. 

sta è la nostra causa e che -"Han­
no nuovo no» sapremo degnamente 
servirla. 

PALMIRO TOGLIATTI 
I gennaio 1949. 

II. Convegno Nazionale 
dei Cooperatori Comunisli 
Sì comunica che per soprav­

venuta indisponibilità di locali, 
ìt II Concerno nazionale dri coo­
peratori comunisti , cjà fissato 
per i giorni 7. 8. 9 gennaio 1919 
è r invialo ad altra data dello 
stesso mese di gennaio 

L'avviso di convocazione e 
l'ordine dri lavori verranno t em­
pest ivamente comunicati-

La temperatura 
rimane stazionaria 

Deleqazione commerciale 
bulgara a Mosca 

MOSCA. 3'. —"E" giunta >r! a Mr». 
<ca tana delegazione commerciale bui 
rara con a CAPO il Ministro del Com­
mercio Estero, Bancff, 

La n-ve sta cadendo su mo.t* alt t i 
del N'ord A Mliano, dopo un giorno 
di sosta ha ripicco a nevlgare con 
una certa forza Anche .•uH'Appenntoo 
To^co-eml'lano continua a nevicare-
Su'.l*I:a!la de'. Nord comunque la si­
tuartene della temperatura rlman* 
stazionaria 

Su'-'e zone prospicienti il Mar L' ;ur« 
ed II Tirreno, la temperatura è dimi­
nuita per l*éfTltis*o di ma«ie fredde 
daM'Atlatvtlrc SuVc rlmarenti reploni 
al contrarlo vt è un forte affluwo 
di maaie ca'rflo umide 

In congruenza deHe recenti nevicate 
II pa^o de.la « Calla » Ir» Casentino 
non e attualmente transltabi'e e p*r 

[tanto .* società ronc»-sstonarU del 
«ervlzlo au'omoMMtsIc© Arezzo-Forlì 
ha dovuto «spendere 11 servizio stes-
«o. In 'oeaittà «La Burraia» (Monte 
Faltercnai la neve è *'\i 45 centimetri i 
e nevica tuttora. ,' 

\ 
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